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Agevolazioni. Prima casa

La traccia
Salvina Morina
Tonino Morina

Pergliattiemessidal2apri-
le, di valore non superiore a
20mila euro, scatta l’ipotesi del-
laintesapreventivaperelimina-
resulnascere ilcontenziosoda-
vanti ai giudici tributari. Con la
circolare 9/E del 19 marzo 2012,
l’agenzia delle Entrate ha forni-
to i chiarimenti e le istruzioni
operativesullanuovamediazio-
ne tributaria.

Il reclamo-mediazione si ag-
giunge agli strumenti vigenti,
quali l’autotutela, il concordato
e la conciliazione. Rispetto a
questi ultimi, però, che vengo-
no gestiti dagli stessi uffici pre-
posti alla formazione degli ac-
certamento, la mediazione tri-
butaria deve essere trattata da
strutturediverseeautonomeda
quellechehannocurato l’istrut-
toriadegli atti reclamabili.

L’istanza

La mediazione prevede la pre-
sentazione obbligatoria di
un’istanza alla direzione che ha
emanatol’attoimpugnatoonon
ha emanato l’atto richiesto, da
notificare, a pena di inammissi-

bilità, entro 60 giorni dalla data
di notificazione dell’atto che il
contribuente intende impugna-
re.L’istanzaanticipailcontenu-
to del ricorso, nel senso che con
essa il contribuente chiede l’an-
nullamento totale o parziale
dell’atto sulla base degli stessi
motividifattoedidirittochein-
tenderebbeportareall’attenzio-
ne della Commissione tributa-
riaprovincialenell’eventualefa-
segiurisdizionale.Ilcontribuen-
te può inserire nell’istanza an-
che una proposta di mediazio-
ne, completa del calcolo delle
sommedovute.

L’oggetto

Per le liti di valore non superio-
re a 20mila euro, la mediazione
è alternativa alla conciliazione
giudiziale. Per valore della lite
si intende l’importo del tributo
al netto degli interessi e delle
eventuali sanzioni irrogate con
l’atto impugnato; in caso di lite
relativa esclusivamente alle ir-
rogazioni di sanzioni, il valore è
costituitodallasommadellesan-
zioni. Per l’agenzia delle Entra-
te, sono oggetto di mediazione
le liti relative a: avviso di accer-
tamento;avvisodiliquidazione;
provvedimento che irroga le
sanzioni; ruolo; rifiuto espresso
o tacito della restituzione di tri-
buti, sanzioni pecuniarie e inte-

ressi o altri accessori non dovu-
ti; diniego o revoca di agevola-
zioniorigettodidomandedide-
finizione agevolata di rapporti
tributari; ogni altro atto emana-
to dall’agenzia delle Entrate,
perilqualelaleggeprevedal’au-
tonoma impugnabilità davanti
alle Commissioni tributarie.
Possono essere oggetto di me-
diazione anche il rifiuto tacito
dellarestituzioneditributi, san-
zionie interessioaltri accessori
nondovuti.

Il perfezionamento

La procedura di mediazione si
perfeziona con il versamento
dell’intero importo dovuto, o
dellaprima rata in casodi paga-
mento rateale, effettuato entro
20 giorni dalla conclusione del-
l’accordodimediazione.Neica-
si di avvenuta mediazione, le
sanzioni si applicano nella mi-
sura del 40% delle somme irro-
gabili in rapporto dell’ammon-
tare dei tributi risultanti dalla
mediazione.

Il procedimento è introdotto
da una specifica istanza, formu-
latadalcontribuente emotivata
sulla base di elementi di fatto e
di diritto che devono coincide-
re con i motivi di impugnazione
propostinel ricorso.

I termini

Consideratochel’istanzaprodu-
ce gli effetti del ricorso, in caso
di mancato perfezionamento
della mediazione, il termine di
30 giorni, per instaurare la lite
davantiallaCommissionetribu-
tariaprovincialemedianteilde-
positodelricorso,vacalcolatoa
partire dal giorno successivo: a
quello di compimento dei 90
giorni dal ricevimento del-
l’istanza da parte della direzio-
ne,senzachesiastatonotificato
il provvedimento di accogli-
mento della stessa, o senza che
sia stato formalizzato l’accordo
dimediazione;aquellodicomu-
nicazione del provvedimento
con il quale l’ufficio respinge
l’istanza prima del decorso dei
90 giorni; a quello di comunica-
zione del provvedimento con il
quale l’ufficio, prima del decor-
so di 90 giorni, accoglie parzial-
mente l’istanza.

Nel caso in cui il contribuen-
te riceva comunicazione del
provvedimentodopolascaden-
za dei 90 giorni, il termine di 30
giorniper lacostituzione ingiu-
dizio decorre comunque dal
giorno successivo a quello di
compimentodei90 giorni.

Neicasidimancatoperfezio-
namento della mediazione e,
quindi, di instaurazione del
contenzioso, la parte soccom-
bente dovrà rimborsare, in ag-
giunta alle spese di giudizio,
una somma pari al 50% delle
spesedi giudizio a titolo di rim-
borso delle spese del procedi-
mento di mediazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Busani
Dietrofront del Fisco sulla

concessione dell’agevolazione
prima casa quando l’acquisto
avviene per usucapione: con la
risoluzione 25/E del 20 marzo
2012,l’agenziadelleEntratepren-
deattodellagiurisprudenzafor-
matasi inmateria(lesentenzedi
Cassazione 29371 del 16 dicem-
bre 2008 e 581 del 15 gennaio
2010)eaffermadunquecheilbe-
neficio della riduzione dell’ali-
quota dell’imposta di registro al
3% spetta anche quando l’acqui-
sto non avviene per contratto
ma per effetto del possesso pro-
tratto per il periodo di tempo
prescrittodalla legge.

In precedenza, la circolare
267 del 16 ottobre 1997, esami-
nando le agevolazioni concesse
per l’acquisto della piccola pro-

prietà contadina (legge 604/
1954),siespresse nelsensocheil
regime fiscale agevolato faceva
«espressamente riferimento a
fattispecie negoziali inter vivos
che, per la loro natura giuridica
di normali atti di trasferimento,
sono,sottounprofilocivilistico,
distintedallesentenze dichiara-
tivedell’usucapione del fondo»;
e che «in tema di usucapione di
un immobile a uso abitativo per
ilqualevienerichiesta l’applica-
zione delle agevolazioni prima
casa,valgonolemedesimeconsi-
derazioni suesposte in materia
diriguardantilapiccolaproprie-
tàcontadina».

Purtroppo, prendendo spun-
to dalle sentenze della Suprema
cortesopramenzionate, laRiso-
luzione n. 25/E limita l’agevola-
zione prima casa, in sede di usu-

capione,allasolaimpostadiregi-
stro, sostenendo l’inapplicabili-
tàdel trattamentoagevolatoalle
imposte ipotecaria e catastale
(che quindi si devono applicare,
rispettivamente,nellamisuraor-
dinariadell’1edel2%,conilrisul-
tatodiunatassazionecomplessi-
vadel6%);eciò, inquanto,men-
tre la legge sull’imposta di regi-
stro si occupa espressamente
della tassazione dell’usucapio-
ne,nonveneètraccianelladisci-
plina dell’imposta ipotecaria e
catastale.

Ma si tratta di un’osservazio-
neformale:selecosesiguardas-
sero sotto il profilo sostanziale,
è ovvia la considerazione che il
Dlgs347/1990disponel’applica-
zione delle imposte ipotecaria e
catastale in misura fissa per gli
atti cui si applica l’agevolazione
primacasa ai finidell’impostadi
registro. Negare l’estensione di
questa previsione agli acquisti a
titolooriginariononha il sapore
dell’equità, ma quello del tratta-
mentoarbitrario.
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AllaCommissionetributariaprovincialedi…
RICORSOCONISTANZA
anormadell’articolo17-bisdeldecretolegislativo546/1992
Contribuente:BianchiGiuseppina…
Difensore:NeriAntonino,…constudioinVia…,codicefiscaleXX,pec…numerodifax….

Reclamo - mediazione
Controparte:AgenziadelleEntrate-direzioneProvincialedi….
Oggettodelricorso:
8 accertamentoTYSW,peril2008,notificatoil10aprile2012;
8 materiaIrpef,addizionaleregionaleecomunale,conrichiestadimaggioreIrpefper18.827euro,

addizionaleregionaleper293euro,addizionalecomunaleper56euro,sanzioniper19.176euro,
complessivamente38.352euro.

Perfarevalereifatti, imotivielerichiestediseguitoriportati
Premessoche

8 l’agenziadelleEntrate,conl’accertamentoinoggetto,haaccertato,peril2008,unaplusvalenza
tassabileperl’importodi58.080euro;

8 inconseguenzadellaplusvalenzaaccertata,sonochiestimaggioritributiesanzionipercomplessivi
38.352euro

Fapresenteche
8 l’accertamentovaannullatoinquantolapresuntaplusvalenzaaccertataèinrealtàinesistente.

Motivi per i quali l’accertamento deve essere annullato
L’accertamentoèillegittimoeinfondato:
8 perdifettodimotivazione;
8 perchénonesistealcunaplusvalenzatassabileaifinidelleimpostesuiredditi.
L’inesistenzadellaplusvalenzaderivadal fattoche,anormadell’articolo68,comma2,delDpr
917/1986,ilcostodei terrenidicuialla letteraa)dell’articolo67«acquisitigratuitamente...sono
determinati tenendocontodelvalorenormaledel terrenoalladatadi iniziodella lottizzazioneodelle
opereovveroaquelladi iniziodellacostruzione».Èinfattisbagliatoilvalore inizialepresodall’ufficio
sullabasedell’importoindicatonellasuccessionedel1986.Perterrenidicuialla letteraa)
dell’articolo67,si intendonoquellichefannopartediunalottizzazione,qualequelloinoggettocheè
statovendutoil2maggio2008.Aifinidelladeterminazionedellaplusvalenzabisogna,quindi,
considerare, ilvalorecheil terrenoricevutoatitologratuitohanelmomentoincuisi inizianola
lottizzazioneoleoperediurbanizzazione.Alriguardo,sivedalarisoluzione319/Edel24luglio2008.
Nelcasoinesame, ilvaloredell’areaalmomentodi iniziodellalottizzazioneavvenutonel1991ei
successivicostisostenutisonodiimportosuperioreaquelloindicatonell’attodivenditae,pertanto,
nonesistealcunaplusvalenza.
Pertuttiquestimotivi,

Chiede
8 acodestaCommissionetributariaprovinciale,diannullarel’accertamentoemesso;
8 lacondannadell’agenziadelleEntrate,direzioneprovincialedi…,alpagamentodellespesedelgiudizio.
Sichiedeanchecheilricorsovengadiscussoinpubblicaudienza.Inoltre,inconsiderazionedellapalese
infondatezzadell’atto,

Chiede
lasospensionedeglieffettiesecutividell’attoimpugnatofinoallapubblicazionedellasentenza:
8 siaperchésussisteilfumusbonijuris,cioèl’esistenzadifondatimotividelleragionidelcontribuente,
comesopraspecificati;
8 siaperchésussisteildannograveeirreparabilechenederiverebbedallaprovvisoriaesecuzione
dell’attostesso,attesal’entitàdellasommapretesa(38.352euro)perilcuipagamentoilcontribuente
dovrebbericorrereamezzistraordinariconripercussionigravissime.
Conriservadipresentareulterioridocumentiememorieaggiuntive.
Catania,10aprile2012
Conosservanza
Firma

Formula altresì proposta di mediazione fondata sui seguenti motivi
consideratoche,prendendoabaseilvaloredell’areaalmomentodiiniziodellalottizzazione,piùicosti
sostenuti,peruntotalecomplessivodi190milaeuro,etenutocontochel’ufficiohaaccertatounmaggior
valore,rispettoaquelloindicatonell’attodivendita,perl’importodi194milaeuro,ilcontribuentesirende
disponibileadaccettarelamaggioreplusvalenzadi4milaeuro,alsoloscopodievitareunaliteinutile.

Importidovutiaseguitodell’accoglimentodellamediazione
Perquantomotivato,lapretesaverrebbeaesserecosìrideterminata:
8 Irpef1.120euro; addizionaleregionale56euro;addizionalecomunale24euro; interessi150
euro;sanzionidi1.200euro,riducibilial40%,480euro;complessivamente1.830euro.
Comunicainognicasolasuadisponibilitàavalutareincontraddittoriolamediazionedellalite.
Perl’invitoalcontraddittorio,lecomunicazionielenotificazionirelativealpresente
procedimento,siindicailseguenterecapito:Studio…,via…postaelettronicaordinaria…
telefono…fax…
Allegati:1)attoaccertamento;2)copiarisoluzione319/Edel24luglio2008;3)copiaattodi
vendita;4)copiaperiziavalorearea

Valore della lite ai fini del contributo unificato
Incasodimancatadefinizioneaseguitodel"reclamo-mediazione",ilcontributounificato,
dovutonellamisuradi120euro,percontroversiedivaloresuperiorea5milaeuroefinoa25mila
euro(valoredellalite19.176euro),saràappostosullarichiestadiiscrizionearuolodelricorsonel
registrogeneraledeiricorsi(RGR)chesipresentaallasegreteriadellaCommissionetributariadix.
Città,data
Conosservanza
firma

Mauro Meazza
Silvia Zanardi
VENEZIA

Aggregarsi con un contrat-
to. Presentare un progetto di re-
te che trovi rapida applicabilità
in uno "standard" che si adatti
agliobiettivi deipartecipanti.Lo
hanno studiato RetImpresa e il
Comitato interregionale dei
ConsiglinotarilidelleTreVene-
zie. Imprenditori e notai hanno
unito le competenze per dare
concretezzaalconcettodi«con-
tratto di rete» introdotto dal Dl
5/2009 e riformulato dal Dl
78/2010, e orientare professioni-
sti, banche e imprese sui suoi
principaliprofili:dallaformazio-
ne del progetto alle modalità di
ingresso di nuove imprese, per
arrivare anche alle ipotesi di re-
cesso di uno o più partecipanti.
SonocosìnateleprimeLineegui-
dapericontrattidirete,peroffri-
re una base solida alla redazione
di questi impegni: dal 2009 a og-
gi, in Italia,ne sono stati stipulati
305, coinvolgendo 1400 imprese.
Molto, se si pensa alla struttura
normativaesileche li sostiene.

Edi«unsuccessoandatooltre
le aspettative» ha parlato anche
il sottosegretario alla Giustizia,
Andrea Zoppini, intervenuto ie-
ri,conunalungatelefonata,alse-
minario organizzato da RetIm-
presa,dalComitatointerregiona-
ledeiconsiglinotarili,Confindu-
striaVenetoeFondazioneitalia-
naperilnotariatoperpresentare
a Mestre le Linee guida del con-
trattodirete,«natedaunaretedi
competenze», come ha spiegato
Giulia Clarizio, presidente del
Comitato interregionale. La col-
laborazione tra professionisti e
imprenditoricontinua:inchiusu-
ra dei lavori, Clarizio ha siglato

conAldoBonomi,vicepresiden-
te Confindustria e presidente di
RetImpresa,una lettera di inten-
tiincuiilComitatointerregiona-
lenotarileeRetImpresasi impe-
gnano a proseguire la collabora-
zione reciproca, ponendosi tra
gli obiettivi anche l’aggiorna-
mentodelleLinee.

«La collaborazione tra notai e
imprenditori – ha ricordato il
presidente nazionale del Nota-
riato,GiancarloLaurini, interve-
nutoinaperturainsiemealconsi-
gliere nazionale Paolo Pasqualis
– prende le mosse dal protocollo
siglato nel 2009 tra la Piccola in-

dustriadiConfindustriaeilCon-
siglio nazionale del notariato.
NellastesuradiquesteLineegui-
da la categoria è stata capace di
cogliere le esigenze dei cittadi-
ni». Che, come imprenditori,
stanno cercando risposte ade-
guate alla crisi. «Le reti d’impre-
sa – ha ricordato Andrea Tomat,
presidente di Confindustria Ve-
neto – nascono proprio come ri-
spostaalnuovoquadroeconomi-
co, per supplire ai limiti dimen-
sionali delle imprese italiane
non necessariamente attraverso
fusionieaggregazioni».

Infattilacaratteristicapeculia-
re del contratto di rete, hanno
spiegatoLorenzaBullo(associa-
to di Diritto privato a Padova) e
FabrizioCafaggi(ordinariodiDi-

rittoprivatoaTrento),èchenon
sicreaunnuovosoggettogiuridi-
co tra le imprese in rete (non av-
viene"un’entificazione"dellare-
te). C’è piuttosto una disciplina
"transtipica", tra il Libro IV del
Codice civile (i contratti) e il Li-
broV(lesocietà).LeLineeguida
intendonofarechiarezzasuitrat-
ti giuridici essenziali delle reti,
ancheperindividuareipunticri-
tici: lagovernancedellarete,l’ap-
propriatezza di un contratto di
rete, lagestionedelpatrimonioe
dieventualiproprietàimmobilia-
ri,aspetto illustratoieridalnota-
ioGuidoBevilacqua.E,infine,co-
me poter aprire la rete a un’im-
presa non italiana (problema di
nonfacilesoluzione).

«Le Linee guida – ha detto
Vincenzo Boccia, presidente
di Piccola industria in Confin-
dustria – sono un supporto es-
senziale per crescere». E testi-
monianze di successo per le re-
ti sono state citate da Giuseppe
Baiardo (presidente Acrib Ser-
vizi) eda DaniloValerio (presi-
dente di Rete Formazione).

Non tutti i nodi, naturalmen-
te, sono stati ancora sciolti: l’in-
centivo fiscale attualmente ac-
cordato, illustrato ieri da Vitto-
rio Raccamari (presidente della
conferenza dei presidenti degli
ordini del Triveneto dei dottori
commercialistiedesperti conta-
bili),èlimitatonellerisorsecom-
plessive. Bonomi ha segnalato
che sono già stati chiesti al mini-
stro Corrado Passera un aumen-
to delle risorse e un regime più
favorevoleperchi esporta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 www.retimpresa.it
www.notaitriveneto.it

Le Linee guida

Strategie anticrisi. Linee guida di RetImpresa e notai

I «contratti di rete»
con disciplina standard

Contenzioso. La procedura per tentare di chiudere le liti minori dopo la maxi-circolare delle Entrate

Mediazione, chance in più
Lo strumento si affianca ad autotutela, concordato e conciliazione

LA CONCLUSIONE
Il perfezionamento avviene
con il versamento
dell’importo dovuto,
odella prima rata,
entro 20 giorni dall’accordo

L’usucapione
con registro al 3%

Esempiodi reclamo-mediazioneconproposta ecalcolodelle somme dovute

Arriva al traguardo il tor-
mentato decreto del Viminale
cheattualariformadellerego-
le di nomina dei revisori dei
conti inComunie Province.

Il provvedimento è stato
pubblicatosulla«GazzettaUf-
ficiale»67del20marzo(come
anticipato sul Sole 24 Ore del
17marzo) e apre i termini per i
professionisti che vogliono
svolgere la funzione e devono
presentare domanda nei nuo-
vi elenchi regionali da cui sa-
ranno estratti i revisori da de-
stinare ai vari enti. Il termine
saràfissatoconunnuovoavvi-
so che sarà pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale», ma que-
sta scadenza non sembra ri-
guardare direttamente chi
nonhamaiindossatoinprece-
denzalagiacchettadiguardia-
nodeiconti locali.Per i debut-
tanti, che possono diventare
revisori solo negli enti fino a
5mila abitanti, le regole per la
«primaapplicazione»dellari-
forma (articolo 4, comma 2)
prevedonoinfatticomerequi-
sitoessenziale l’aver avanzato
richiesta «entro la data di en-
tratainvigoredelpresentede-
creto».

Al momento, com’è ovvio,
mancailsistemachedeveindi-
rizzare al Viminale le istanze
seguendo il canale telematico
(l’unico previsto dalla rifor-
ma), e anche per questo il de-
cretoprevedeunnuovotermi-
ne da fissare in seconda battu-
ta. Dall’incrocio delle norme,
quindi,emergeunadoppiasca-
denza:idebuttantidevonoave-
re già fatto domanda a un ente
locale(inqualsiasiforma,inba-
se alle indicazioni del Consi-
glionazionaledeidottoricom-
mercialisti ed esperti contabi-
li, e a prescindere dal fatto che
l’ente avesse o meno posti in
scadenza), mentre gli altri de-
vono attendere che sia fissata
lanuovaproceduraperchiede-
re in forma telematica al mini-
stero dell’Interno di essere in-
seritineglielenchi.Laseconda
scadenza, di cui si attende ora
la pubblicazione in «Gazzet-
ta», riguardasolo loro.

Questo,delresto,nonèl’uni-
co bizantinismo della riforma,
la cui applicazione effettiva è
stata rinviata a fine settembre
dal«milleproroghe».

G. Tr.
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Riforma. In «Gazzetta» il Dm

Doppia scadenza
per i revisori locali

I CONTENUTI
Regoleuniformi
dalla formazione
delprogetto
ainuovi ingressi,
fino all’ipotesi di recesso


